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Colossali operazioni illegali denunciate dai sindacati Arafat sta svolgendo consultazioni in tal senso 

Lisbona: le agitazioni fasciste L'OLP considera urgente 
sovvenzionate dall'alta finanza un nuovo < < v e r t i c e » a r a b o 
Milioni di escudos per l'operazione « maggioranza silenziosa » - Il sabotaggio economico ha creato 
decine di migliaia di disoccupati - Polemica tra Cunhal e Soares sulla trasformazione socialista 

Il leader palestinese a Damasco e Kuwait — Secondo un giornale libanese, 
Breznev sarebbe in Medio Oriente nella prima metà di maggio — Battute 
polemiche fra Washington e Tel Aviv — Un commento del « Washington Post » 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 2. 

Dal 25 aprile 19"4 f'.no allft 
nazionalizzazione decisa alio 
Indomani del fallito oolpe del-
l*lt mar/o seor.so. 1 grandi .si
gnori delle banche portouhe&i. 
le dodici famiglie che control
lavano l'Intera finanza e qua
si il 70 per cento dei settori 
chiave dell'economia, compre
sa la «rande s tami» d. infor-
ma/.ione. hanno fornito milio
ni di escudos alle forze di e-
trema destra e sottratto al 
paese In vari modi oltre 41 
miliardi di esondai che avreb
bero potuto servire a creare 
centoseRsantamilft posti di la
voro. 

La denuncia fatta Ieri sera 
<J«,t rapprewntn.nt.1 del sinda-
e«to bancari * soltanto la 

' prima parte dei risultati della 
I inchiesta avviata da: ^indaca-
I ti stesi.: per scoprire le re

sponsabilità delle srrand: ban
che p m a t e nel sabotaselo e-
conomico con cui si è tentato 
di creare le condizioni più 

I propizie alla contronvoluzio-
1 ne. Non sono che alcuni esem-
' pi, casi tipici, quelli espost! 

alla stampa dai sindacalisti 
bancari: denaro profuso a mi
lioni, senza Interest»!, a perso-

I natrici del passato regime che 
• In questo modo riuscivano a 

non pacare un centesimo di 
, tas.se allo Stato per operazlo-
, ni puramente speculative, fi-
• nanzlamento di Imprese fitti

zie che facevano capo, sulla 
caru», a«li stessi amm'nlstrn-
tori delle banche, prelievi di 
denaro nestato alle piccole e 

' medie industrie In afrori.» che 

Approvato il nuovo piano regolatore 

Non verrà alterato 
il volto di Ferrara 

Il Drogetto varato con i voti di PCI, PSI, PDUP e 
PRI - Isolata la DC assieme a liberali e fascisti 

FERRARA, 2. 
Da questa notte Ferrara ha 

un nuovo piano regolatore. Il 
prosetto-variante, elaborato 
da un equipe che fa capo allo 
architetto prof Carlo Melo
grani, ha ottenuto i voti del 
partiti della maggioranza 
(PCI. PSI e PDUP) e quello 
del PRI. Astenuti, con una 
motivazione positiva, l consl-
(tlìerl del PSDI. Arroccata in 
una sterile opposizione, la DC 
ha votato contro assieme a 
liberali e missini. 

Ferrara è considerata da 
molti .studiosi un vero e pro
prio « laboratorio di urbani
stica »: al suo primitivo nu
cleo medievale si accosta in
fatti, in modo distinto e armo
nico al tempo stesso, la splen
dida parte rinascimentale 
creata dalla dinastia degli e-
•tensl. I guasti del dominio 
papalino e di un secolo di svi
luppo capitalistico non sono 
riusciti ad alterare — com'è 
purtroppo accaduto in altri 
centri italiani — la straordi
naria fisionomia. 

Ferrara aveva tuttavia biso
gno di adeiruare 11 vecchio pia
no regolatore del dopoguerra, 
di dotarsi d! uno strumento 
capace di guidarne Io sviluppo 
nel breve periodo e di delinea
re le prospettive future della 
città. A questo obbiettivo ri
sponde la fondamentale deter
minazione a-ssunta stanotte a 
larga maggioranza da! consi
glio comunale: una misura 
che qualifica non solo sul 
piano politico-amministrativo, 
ma anche su quello culturale, 
l'attuale amministrazione po
polare d! Ferrara, che con 
questo atto corona pratica
mente Il suo mandato. Essa 
infatti ha scelto la htrada d! 
un plano regolatore che. nel 
rispetto profondo per 1! volto 
e 1 caratteri storie! della città 
ne vuole interpretare e orien
tare le tendenze di sviluppo 
nel contesto del proprio terrl-

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 2 

Una nuova fase di Intesa 
r di cooperatone fra I sin
dacati dell'Unione Sovietica e 
quelli della Gran Bretagna e 
stata suggellata ieri durante 
un incontro fra 1 massimi 
rappresentanti sindacali del 
due paesi. La visita di 2 glor-
n' e mezzo di Alexander Sce-
lepln, presidente del Consi
glio del sindacati sovietici, ha 
segnato un momento partico
larmente significativo nelle re
lazioni delle organizzazio
ni del lavoratori sovietiche e 
britanniche. Si tratta anche 
di un Importante passo avan
ti sulla via della distensio
ne e della coesistenza pacifi
ca, come hanno sottolineato 
6celepln e il segretario gene
rale del TUC britannico, Len 
Murray. 

Il comunicato finale al ter
mine del vertice sindacale an
glo-sovietico dichiara la «pie
na .soddisfazione» delle due 
parti e prende atto di una 
data «storica,, che ,può co
stituire «la base per ti mi
glioramento dei rapporti fra 
I sindacati britannici e sovie
tici:» Il programma concor
dato durante I colloqui di 
Londra nella sede del TUC 
comprende lo scambio di de
legazioni eli lavoratori del due 
paesi, contatti più frequenti 
e 11 confronto di esperienze 
fra sindacati del medesimi 
settori Industriali II compa
gno Scclepln ha detto che Mi 
disgelo i* orma: in .itto e 
stiamo ora percorrendo un 
processo di consolidamento» 
«Rimn amo (he vi sono og 
g: le concli/ioi: por la ooope 
razione ira i sindaca't — h.t 
lOttnlu.r.ilo Sce.epm — nifi' 
pwidontcìnente da.le loro al li 

torlo e dell'intera programma
zione regionale. 

Questa scelta è stata con
frontata durante dieci mesi In 
un dibattito che — come ha 
detto ieri sera nel suo inter
vento di replica 1! sindaco 
compagno Radames Costa — 
trova pochi riscontri in Italia 
per l'ampiezza assunta. 

Gli obiettivi da raggiungere 
sono contenuti m un periodo 
di tempo delimitato In dieci 
t\nntt per garantire 11 controllo 
e la « praticabilità » delle pre
visioni. Si punta ad assicurare 
la residenza per un Incremen
to di popolazione che dall'at
tuale « livello zero » pass! a 
500 abitanti m più ogni anno; 
ad aumentare la percentuale 
attiva della popolazione stes
sa, soprattutto con un poten
ziamento del settore indu
striale, a collegare la tutela e 
la riqualificazione delle fra
zioni del a Forese » alla ripresa 
dell'agricoltura e allo svilup
po delle attività artigianali ; a 
dotare la città di un elevato 
standard di servizi pubblici e 
sociali. 

Da questa definizione di o-
blettlvi derivano le scelte ur
banistiche e normative del 
piano: da quella, fondamenta
le, de! recupero del centro 
storico, alla ristrutturazione 
dei quartieri periferici; alla 
localizzazione di aree per l'In
dustria non solo in città, ma 
anche nel Forese e nel terri
torio, alla ristrutturazione de! 
quartieri periferici; dalla 
creaz.one di un amplissimo 
parco nella zona nord che as
sicuri', un polmone verde e de
limita aree di espansione della 
città, alla formazione di un 
demanio comunale dì aree 
non solo per 1 servizi pubblici, 
ma anche per l'Incremento 
edilizio, La spinta e 11 control
lo dell'amministrazione comu
nale diventano cosi essenziali 
per impedire manovre specu
lative e combattere la rendita 
parassitarla. 

Positivo bilancio della visita di Scelepin a Londra 

Intesa sindacale fra 
Gran Bretagna e URSS 
Gettate le basi per una proficua cooperazione fra 
I sindacati dei due paesi — ti segretario del TUC 

stigmatizza le provocazioni antisovietiche 

1 ttw:lon[ internazionali i e dal 
loro orientamento ideologico, 
hiiLla ba.se degli interessi co
muni a tutti 1 lavoratori di t 
osmi paese». 

Ito due delegazioni hanno 
concordato un altro lncont.ro 
di vertice per l'anno prossi
mo La caratteristica del dia-
lowo in corso, ha detto Scote* 
p:n, e «l'unità e la compren
sione reciproca, il desiderio 
di fare di tutto per favori
re la pace e il progresso». 

I ((crociati delta irueirrii 
fredda» hanno cercato inva
no di promuovere in questi 
«torni una campagna antlso* 
vleticn attorno alla visita di 
Scelepin e certi settori della 
stampa Inglese, alla ricerca di 
sensazionalismo, hanno dato 
una indebita eco alle dimo
strazioni che qualche grup
petto di abitatori di profes
sione ha inscenato davanti al
la sede del TUC. Prima dì 
partire alla volta dell'URSS 
dall'aeroporto scozzese di Pre
stacele, dopo una visita ad 
unu fabbrica locale. 11 compa
gno Scelepin ha oggi liquida
to l'episodio come un'azione 
di disturbo retrograda e fal
limentare che non ha aflat
to turbato Io sp.nto dell'Ini
ziativa a.nglo • sovietica, dalla 
quale e stato confermato il 
successo e il rafforzamento 
della distensione internaziona
le. L/ui Murray dal canto suo 
ha stigrmUi//ato I lutili e con
troproducenti tentativi di una 
souru'.a minoranza elio non 
rappresenta ufiatto il popolo 
.ng.e.M? egli ha r onlerrn.it o la 
poh'lei del diulogothe 11 TUC 
ha t.-uto pr< pr tt, iiHon.siiican 
do -v. ,^ambi internazionali 
con t a'te lo u: g-a.ni//M/ioni 
-..nd.ual: di q latunqtie ->iose 

veniva inviato direttamente 
all'estero. 

In questa sequela di Illega
lità e d. raggiri, risalta l'at 
ttvltà di una delle più grosse 
banche, quella dei fratelli E-
spirito Santo alcuni del quali 
si trovano oggi agli arresti 
per essere coinvolti nel golpe 
delt'll marzo, E' il caso tipi
co di finanziamento politico 
che era già s^tto a suo tempo, 
ancora prima delle nazionaliz
zazioni, ampiamente denun
ciato. Ora 1 lavoratori bancari 
forniscono altre prove. Il de
naro d; questa banca fu ab
bondantemente usato per fi
nanziare l'operazione « mag
gioranza silenziosa»: assolda
re, gente disposta a scendere 
in piazza contro le forze ar
mate e i partiti democratici, 
noleggiare le decine di ca
mionette che nei giorni imme
diatamente precedenti il 28 
settembre circolavano per Li
sbona e le altre città e villag
gi dei Portogallo, per chiama
re facinorosi e nostalgici alia 
«adunata» spinolista in piaz
za dell'impero, finanziare tut
ti ì partiti fascisti apparsi 
sulla scena politica dopo il 
luglio 1974. dal cosiddetto 
« partito del p rogress » a 
quello liberale, fino al centro 
democratico sociale che rap
presenta oggi, nel ventaglio 
dei partiti che concorrono alle 

I elezioni, t'ala di estrema de-
I stra. 
1 Un capitolo a parte è costi-
J tulto dalla rete di intermedia-
[ ri creata dalla grande ban-
I ca Borges, per far uscire enor

mi capitali dal paese. Il Banco 
| Pinto e Sottomayor che si 
I era accaparrato il denaro de

gli emigranti portoghesi in 
Francia (centinaia di mi
gliala» aveva bloccato dal 25 
aprite in poi tutte le rimes
se, spargendo nelle colonie 
portoghesi di Francia voci al
larmistiche sulla situazione 
del paese e inducendo ì lavo
ratori a mantenere bloccato 
nelle casse dette liliali fran
cesi di quella banca valuta 
preziosa per l'economia porto
ghese nel momento difficile 
che essa sta attraversando. Si 
Immaginano gli enormi disagi 
di famiglie Intere che vivono 
quasi esclusivamente di quel
le rimesse e le ripercussioni 
che 11 malumore suscitato da 
questa situazione poteva ave
re ed ha avuto nel clima ge
nerale del paese. Secondo un 
primo calcolo approssimativo 
buona parte dei duecentomila 
disoccupati che non riescono 
oggi a trovare un lavoro sta
bile In Portogallo e che costi
tuiscono, accanto all'inflazio
ne galoppante, una delle pia-

| ghe più dolorose e pericolose 
| della economia portoghese 
, debbono la toro situazione 

agli effetti del massiccio sa
botaggio economico messo in 

I atto dalle banche private. 
! Si comprende quindi come 
I questo sia oggi uno dei temi 
| centrali della discussione sul 
| modello economico che il pae-
t se dovrà darsi. « Non può es

servi democrazia politica sen
za democrazia economica », 

I va ripetendo il Partito comu
nista nei suoi comizi in que
sti giorni, sottolineando la 
necessità delle misure adotta
te dal Consiglio delta rivolu
zione, come la nazionalizzazio
ne delle banche e la devoluzio
ne allo Stato di alcuni del set
tori chiave doli'economia qua
si completamente controllati 
dagli istituti privati di cre
dito. Anche 1 socialisti so
stengono la giustezza di que
ste misure, ma 11 giudizio 
diverge quando si introduce 
la diversa concezione che essi 
dicono di avere della democra
zia, accusando 1 comunisti di 
ispirarsi a modelli che si ri
fanno alle democrazie popola
ri dell'est europeo. 

La polemica è aspra, Ieri 
sera. Cunhal, parlando a Se-
tubai, ha accennato alle « in
quietudini che suscitano nel 
nostro popolo e anche tra mol
ti socialisti, la linea di destra, 
le esitazioni, l'anticomunismo, 
le campagne che 11 partito so
cialista conduce all'interno e 
all'estero per allarmare l'opi
nione pubblica ». E ha soste
nuto che « la democrazia per 
la quale lotta 11 partito comu
nista dovrà avere simultanea
mente due carntteristiche es
senziali: maggiori libertà e 
profonde trasformazioni eco
nomiche e sociali che certuni 
chiamano socialiste e che noi 
diciamo essere il cammino del 
socialismo ». Il socialista Soa
res ha ribattuto ieri sera a 
Faro che «senza 11 partito so
cialista il Movimento delle 
for/e armate sarebbe destina
to ad essere prigioniero del 
Partito comunista » e che « la 
es'sten/a del partito socialista 
assicura una trasformazione 
rivoluzionaria del paese come 
!H chiede e la vuole t! Movi
mento delle torze armate, co
me e nel programma del Mo
vimento delle torze armate, 
attraverso il pluralismo demo
cratico » 

In questo contesto di accesa 
polemica ira quelle che do
vrebbero essere, insieme con 
11 MDP, le l'or/e politiche fon
damentali per realizzare 11 
piogramma progressista del 
MFA, si attende con interesse 
il documento che i militari 
hanno presentato stasera ai 
partit. della coal.zione gover
nai, ut : una p.uttalorma d; 
accordo, come scrivono starna 
ne i giornali di Lisbona, che 
dovrebbe costituire ;', nucleo 
centrale della nuova carta co
stituzionale. I militari in al
tre paro.e si dice oggi a 
Lisbona — vogliono garantire, 
dinanzi ad un voto problema 
tii'o come e quello t he ni svo.-
gora ,1 lì.") apri.e. la conLnuita 
del cor.io che .-,, e Hporlo con 
. abbott.mento del Usc.smo 
e imi ,1 rinnm amento del,e 

strutture su t i. esso ixvc..i\.i 

NTWHAVEN — Lo sbarramento dei pescherecci all'imboccatura del porto di Newhaven, dal quale partono anche i 
« ferry - boats » p«r Dieppe, sulla costa francese 

Continua da 5 giorni la clamorosa protesta 

I PESCATORI INGLESI ESTENDONO 
IL «BLOCCO NAVALE» DEI PORTI 

Vogliono la fine dell'importazione dall'estero di pesce a basso prezzo - Chiesta l'esten
sione del limite delle acque territoriali - Ventimila lavoratori interessati alla vertenza 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 2. 

Il blocco navale di prote
sta organizzato dal peccato-

] ri britannici continua con 
I Krave Intralcio per 1 servizi 
i marittimi e 1 trarricl corri-
I merclalt In tutto 11 paese. 

Da ormai 5 giorni, 44 porti 
In Inghilterra e In Scozia si 
trovano bloccati. In osini lo
calità una fitta siepe di bar

che da pesca sbarra Tacces-
so .il bucini e gli equipaggi 
impediscono a qualunque 
nave l'entrata e l'uscita. Va
ni sono stati fino ad oggi 1 
tentativi di conciliare la ver
tenza cosi clamorosamente 
sottolineata d«l gesto senza 
precedenti di circa 20 mila 
lavoratori 

Alla base della drammati
ca dimostrazione stanno le 
condizioni fortemente dlsa 

Per spese di coltivazione 

Pagati dai contadini 
800 miliardi in più 

Prodotto aumentato del
l'I.6'. e prezzi delle forniture 
pagati il 33,2"i. in più: que
sto è 11 bilancio dell'agricol-

! tura italiana che emerge, per 
1« prima volta nei dettagli, 

| dalla relazione economica ge
nerale. Dei 10 80« miliardi di 

. prodotto venduti dagli agri 
j coltori, pari a poco più di 
j 3 milioni di lire a testa — 
I un livello estremamente bas-
j so ohe mette In evidenza la 
! arretratezza strutturale della 
j organizzazione produttiva — 
. il valore erfettlvamente .(ag

giunto» dal settore è stato 
di 7.850 miliardi poiché circa 

• tremila miliardi di lire deb
bono essere sottratti come 

| spetse di produzione. D; que-
I ste spese, 2 9M miliardi — ri-
j spetto al 2.182 dell'anno pre

cedente - sono stati assor
biti dall'acquisto di conci
mi, antiparassitari, mangimi, 
energia elettrica. 

Il settore agricolo, gestito 
per l'80°o da imprese conta 

dine su terra propria o in 
concessione, si trova << spolpa
to » su due lati: di una com
ponente produttiva vera e 
propria, quale la prima tra
sformazione de! prodotti io 
addirittura la produzione di 
mangime per l'allevamento), 
che si organizza separatamen
te dall'agricoltura; di una 
parte del prezzo elfettlvo per 
la difficolta de! coltivatori di 
immettere essi stessi, attra
verso loro imprese cooperati
ve, 1 prodotti sul mercato 

Fra 1 prodotti, risultano In 
diminuzione del 16,8', le bar
babietole da zucchero, del 
15,1% l'olio d'oliva, 11 grano
turco del l ' I ' , , tutti prodotti 
essenzlalissimi Gli alleva 
menti hanno dato 11 2.8"» In 
più ma con probabile ridu 
zione delle lattifere e fattri
ci, a pregiudizio della produ
zione futura In aumento del-
l'8,7% il frumento e del 10.7'» 
Il pomodoro. 

giate della categoria che do
po aver invano chiesto per 
anni l'assistenza degli orga
ni ministeriali ha lilialmen
te deciso di scendere m lot
ta dimostrando una capaci
tà di organizzazione e di 
coordinamento che ha sor
preso le autorità. 

Queste hanno preferito ti 
no ad oggi la tattica della 
persuasione e dell'attesa e 
si sono astenute dal tentare 
di rompere 11 blocco con la 
forza. 

Sono in abitazione gli equi
paggi dei piccoli pescherecci 
che operano nella zona delle 
acque territoriali. Due sono 
le ragioni delle vivaci rimo
stranze in corso: la concor
renza insostenibile con le 
partite di pesce surgelalo Im
portato da paesi al di fuori 
della CEE e messo sul mercato 
a basso pre-zzo; e il manteni
mento del limite territoriale 
nell'arco. ritenuto insurf!-
dente, di sole sei miglia. I 
pescatori britannici chiedono 
immediati provvedimenti su 
entrambe le questioni' la 
estensione del limite delle 
acque territoriali a dod'cl 
miglia e la sostanziale assi
stenza governai Iva per far 
lronte alla « concorrenza n 
del pesce straniero di lmpor-
taz-ione sul difficile mercato 
Inglese. La loro situazione è 
Infatti diventata ancor più 
drammatica negli ultimi 
tempi. 

Il leader del pescatori. 
Dennis McKenny ha spiega
to' « Il nostro e un lavo
ro duro e ingrato, ma non 
riusciamo a guadagnare ab 
bastanza da vivere. Andiamo 
per manche anche nelle condi
zioni atmosferiche più sfavo
revoli e ci rimaniamo il più 
a lungo possibile Ma la pesca 
non compensa I nostri sacri
fici Otteniamo ben poco dal-

Conferenza stampa dell'Ambasciatore d'Ungheria j 
__ _ _ . 

Il commercio italo-ungherese 
danneggiato dalle misure CEE 

a. b. Franco Fabian 

I rapporti politico-commer
ciali Li'<* lUlid e He pubbli* 
c« popolare ungherese, nel 

l cor-so de*): diurni cinque anni, 
I ;>ono andati .sviluppunuoùl nel' 
! Li misuru p;u soddislacente. 
[ Nello stesso periodo .sono A<n-
1 date creandosi cond-suoni per

ché qu«.sia tenoen/.a proceda, 
con nuovi importami positi
vi risultati politici, economi
ci, culturali, sui.A buse del
l'accordo di coopcrazione de
cennale lirmtìto nel maggio 
dell'anno .scordo u Budapest 
dall'allora ministio deul: 
Ktten italiano, on. Moro, e 
dai ministro untfhere.it? Pula. 

Su questi temi ha tenu
to unu conloren/a stampa ie
ri, nella .sede dell'ambascia
ta unijhere.se a Roma, l'airi-
btusciatore d'Ungheria in Ita 
lìa Jo/sef Bebyi, celebrando 
il trentesimo anniversario dei-
la l.bera/.-one del suo Paese 

Su invito dello stesso amba
sci» t ore, .-,ono .-*t,tte lwridile 
le lormahta consuete In que 
sto „'ene--e di incontri, per da
re spazio ad un di«!o«o .su 
problemi concrei:, di comune 
.n'eresse per : due Paesi, un 
ir U'dialogo ;r t •.tanr'M e v.ip 
pte.ientant: un^here-, <.su. te-
rn. .spcc.l.t amen'e c<. «maina i 

, a rlhpondere e stato il Coasl-
«Mere commerciale Gyorgy 

I Oblatht, che ha tratteggiato 
; un quadro precl.so dello sta 
: to del rapporti tra Itaha e 
I Ungheria 

| L'Italia è uno dei partner 
I più importanti della Hepub 

bhea popolare ungherese. Se i 
la sua partecipazione all'in 

• terreambio complessivo del- ' 
l'Ungheria e del 4,3 per cen ! 

I to, essa occupa nella grò ' 
I duatorla il settimo posto do- ' 

pò l'URSS. la RPT, la RDT, | 
la Cecoslovacchia, la Polonia. I 
e l'Austria Nel 1973. in con- I 
fronto al 1970. 11 volume di ' 
all'ari tra 1 due Paesi è au | 
menta to del ."il per cento, I 
per 440 milioni d. dollari. Ep I 
pure una forte battuta d a r I 
re.sto ha dovuto subire nel 
1974 lo sviluppo dexl; scambi I 
commerciali, in con.seRuen?^ I 
del blocco dell'importa/io , 
ne di bovini vivi e di carne . 
di.s Posto dalla CKK. su atti', a i 
Iniziativa italiana, determi j 
nando una caduta del stì por , 
cento delle esportA/lon: un j 
dieresi in Italia II danno 
per rUnvrheria ò sialo molto ' 
sensih'io toltre 830 milioni d. ' 
dollari i. 

DH parte ungherese — hu 
osservato l'am fia.se,ti ore Be 
nyi non s; e risposto con 
contromi.suro economiche, ma 
an/.i gli acquisti dell'Unghe
ria in Ital'a, nello stesso tem 
pò, sono aumentati del 62 
per cento 

L'Ungheria ausp.ca che si 
tratti di sttua/mn: tempora 
noe, d,i superarsi Crede nel
la possibile intensi) Ica/Ione 
della coopera/ione economica. 
Alla Confagricoli ura e alle 
cooperative sono state fatte 
proposte per allevamenti co 
munì dì bovini ungheresi (set 
tore in cui : rapDorti talo-
ungheresi sono vecchi di se-
col.»; alla F'at e stjto eh.e 
sto dì partecipare al Pro
gramma di costruzione di au
tostrade in Ungheria, con la 
Standa sono in corso t-.it 
t :\ t i ve. g' u n te in la se a va n • 
?:i 'a, per la fornii jra ut 
traverso una società mista — 
di prodotti alimentari i-urge 
M'i Si tratta so'o d. ilruni 
d*-1! ( a 'il p di col Ia bora /lon e 
po-'-ib'lc Tradv onì r viti 
nnti/i geograf CM comnln 
menta nota de1 le due econo 
•me. la .-impa!\i c'u < : ]~>A 
re reciproca, rosi ,t nseono ot
time premo.-,-^ 

la nostra latica II profitto 
l'hanno tutto 1 tfros.si.su. Noi 
abbiamo, sì e no, trentacin-
quemila lire nette alla set
timana. E naturalmente 11 
nostro e solo un lavoro sta 
gionale v nel re.sto del tem
po dobb.amo cercarci altri 
lavori » 

Il tatto e elle la legge dei 
monopoli della distribuzione 
anche in questo taho stran
gola i! piccolo operatore Do
po una notte a mare i pe 
scatorl britannici ricevono 
un cotrvpenso ben misero. Il 
pesce straniero che viene 
« scaricato » sul mercato in
glese risulta « concorren/.la 
le » per il latto che governi 
come quello islandese e nor
vegese proteggono assai me
glio Il proprio settore della 
pesca con sussìdi statali che 
sono invece pressoché Inesi
stenti In Gran Bretagna Da 
qui la dura protesta che va 
avanti da giorni, malgrado 
le Ingiunzioni dei tribunali 
che hanno ripetutamente or
dinato di disperdersi Ai pe
scherecci raccolti alle Imboc
cature dei porti. Tutto é ri
sultato Inutile- gli uomini 
di mare sono determinati a 
resistere e semmai la loro 
azione è andata rafforzando 
si negli ultimi giorni. Era 
cominciata un palo di setti
mane fa con dimostra/ioni 
improvvisate, nel porto ìntfle 
se di Hull e In quello .scoz
zese di Aberdeen. Poi. da 

I lunedi scorso, il blocco si 
e fatto generale, estenden
dosi come si e detto, a qua
rantaquattro porti 

Il comitato di collega-men-
to nazionale dei lavoratori 
ha operato con rapidità ed 
efficienza stabilendo una 
cortina di protesta gailes 
piante, che adesso va lungo 
tutte le coste del paese dal 
nord al sud Nel porto della 
Monica di Newhaven (da 
dove I traghetti per la Fran
cia vanno e vengono ogni 
giorno) tutto è Immobile. 
Nessun passeggero ha potu 
to salpare alla volta del con
tinente; 1 pescatori hnnno 
dormito sulle loro barche. 

Oggi Infine l'agitazione si 
è estesa anche a tre porti 
dell'Ulster: Belfast. Lame e 
Warren Point. A Hull anche 
numerosi pescatori d'alto 
mare si sono uniti alla prò 
f\sta del colleglli delle ac 
que territoriali, dimostrando 
cosi la loro concreta solida 
rieta con le rivendicazioni di 
questi che trovano molti pun
ti di contatto e similarità 
con le ripetute rimostranze ] 
de?li equipaggi della stessa j 
flotta peschereccia che ope , 
ra nel mare del Nord e ne: I 
press- dall'Islanda 

Antonio Bronda ' 
i i i i i M i i M n i i n i i M i i i i i i i i i i i u m * 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Bista oon 1 ra^ol pericolosi, ti ca' i i-
lucjo Inglese NOXACOHN liquido * 
moderno. iQienlco e si applica con 
facilita NOXACORN liquido * raoi-
00 m indolore: ammorbidisce calli 

v G duroni, li «stirpa 
%^mW\W\9^^ dalla radice. 

BEIRUT. 2 
LOrgani/zaz.one per la Li

berarono della Palestina — 
secondo quanto n!or.s<-e la 
agenz.a Wata - insiste per 
-ft convocazione d, .in immo 
d. a t o veri : ce a r a bo pe r de 
f.nire una posizione comune 
dopo il lai! mento della .< ni.s-
sione Kissmger » in Medio 
Or.ente. E' in ques'a prospet-
t.va che il leader palestinese 
Aralat, dopo aver avuto lu 
nedl un incontro a Damasco 
con 11 presidente s.r.ano As 
Md, si è trasferito nel Ku 
wviit. dove ha avuto subito 
colloqui con lo Sceicco Sabah 
A. Salem Al Sa bah e con .1 
v ce primo m.nislro Jaber Al 
Ali La Wafa r.ferisce ancora 
che il capo del dipartimento 
politico dell'OLP. Faruk E! 
Kaddouni < Abu Lutuf > ha 
auspicato la sollecita ripresa 
della riunione dei m'nistr: de
gli esteri della Lega araba, 
interrotta per la morte dì re 
Fé IMI 1 Lo stesso Abu Lutuf 
insieme ad Abu Ayad. si e 
incontrato al Cairo con l'am 
base a tore soviet'co Fo'iakov. 
col quaie avrebbe discusso il 
problema della rappresen'an-
za palestinese alla conferen 
za di Ginevra 

Oggi il quotidiano di Beìru* 
.-!: Shark. organo del Partito 
Baa.s .s.r ano 'n Libano, af-
ferma, citando «fondi diplo
matiche >\ che 11 segretario 
del PCUS Breznev compirebbe 
la sua annunciata visita in 
Med.o Oriente — e p.u pre-
ci-'amente in Kg.tio. Siria e<i 
Irak - nella p-ima meta 
del mese di magg.o. vale a 
dire prima della scadenza fa'. 
mandato a: (caschi blu ^ sul 
Go'an siriano 

Da parte israeliana. .' pre
mier Rabin — che si e espres 
so ieri In terni.n* assai < frod 
di " sul discor.so d. Sadat. 
parlando della riapertura del 
Canale dì Suez come d: « un 
gesto che va a vantag-g'o del
l'Egitto stesso d: jn certo nu 
mero dì Paesi europei e del
ta Russ a soviet ca ma non 
eerto a vanta giro di Israele» 
— ha ripetutati! -ite polemiz
zato con gli Stati Uniti a 
proposito del fall.mento della 
missione Kissìnger e delle 
s< pressioni»» che Ford avreb 
be esercitato su Tel Aviv Ra 
bin ha detto che gli USA de
vono tener conto del fatto 
che Israele ' é uno Stato so 
vrano e .ndipendente » ed ha 
aggiunto — a proposito della 
trattativa con l'Eg.tto tramite 
Kissmger -- di non vedere 
« alcuna rag-ione o giustifica 
zione per cui Israele dovreb 
be spoetarsi d. un solo milli 
metro dtìjle propr.e posizioni^ 

Tale atteggiamento, ovvia 
mente, non manca di suscita 
re irritazione a Washington 
il segretario di stato alla Di
fesa Schlesinger ha detto in
tatti che il governo america 
no « e resi io » H com-edere 
nuovi aiuti militar: a Israele 
prima d. aver ,< riconsidera
to » la propria politica me 
diorientale Schlebinger ha 
tuttavia rilevato che Tei Av.v 
ha ormai ricevuto la quasi 
totalità del materiale prò 
messo da gì. USA lo scorso 
anno. Dal canto suo il Wa
shington Po\t, commentando 
positivamente i. d-scorso di 
.sabato d. Sadat. scr.ve che 
spetta ora a Israele « lar qual
cosa di meglio che starsene 
immobile in un cantuccio, 
lanciando invettive contro 
l'Egitto -

Un articolo di 
Chang Chun-chiao 

sulla dittatura 
del proletariato 

PECHINO 2 
Il Quott'l'dnn ir! Popolo 

pubblica con grande rilievo un 
articolo, già apparso • i) men-
si'e Barn:*\pr(i ftr>\^a, de' \ :r*> 
pruno mini.: o chan^ Chun 
ch.ao. che afi ron'fl .1 **-
ma de-lla « dittatura nt«-
graie .sulla borghesia»' t 
conferma l'esistenza ,]; prò 
po.s to d: una d*versita di 
posizioni e di un ampio di
battito al . e r i ' e del partito 
comunista <. ine.se L,*-tico'o d: 
Chanz Chuiuh «o in ?*eeu:to 
a-d un n.tro analogo compnr-
.so il mese scorso e scritto dd 
Yao Wen yun*-> tche rem? 
Chang e membro d^H'uffklo 
po' Meo del PCO. dedicato al
ia <ba.se socia'e della criceti 
aaiti-partito di Lin Piao 

Nel suo .scritto, Chang Chun-
chi HO, difendendo .e posponi 
de! presidente Mao e ricordan
do l'ammonimento di Lenin 
secondo cui il som** del capita
lismo reist-u vho per un 1 unito 
periodo arvhe durante la edlfl-
ca-zione del .socialismo, affer
ma «AICTÌ. .'onipHirni .-osten 
gono che I^en'n si i - f^ha alla 
stuazioue aiiX-'Mlent'' \i m 
sta u "H/J one de l'è .si rul t ure 
inope'*»1 \«* Ciò >• (hiaramefl! 
'*" scorretto, .e o.v^i vazioni di 
IAMIÌ . non sono superale' 
Chang prosegje rilevando (he 
«poiché '** comuni ru-al: e > 
imprese ^e-,1 'e d.Vlo Stato 
non possono offrire ria g:-a*i 
de abbondanza d. prodotti da 
d'.sfi bui re secondo nec^w/a 
fra : no,.tr: 8i)u milioni di 
abi'iHiit: >, risulta neoe,s.sar.o 
manie ìe-e un .sistema di prò 
da/ one ha .alo sul p-"of tv,, 
sullo scambio m moneta e sul 
compons .secondo produ't ivi 
ta. e non .secondo : bisogni 
di caso uno ciò comporr <ln 
adozione di adeguate misure 
per contener- il danno causa 
to da queste cose >. e he e 
ur» danno reale malgrado In 
ampiezza dei settori stallile o 
eoo perni ivo superi il 90 
per cento del totale 

• Mancanza di chiarezza su 
queste que. Moni — scr.ve 
Oha-u condii'Ta al r«n isio 
r »1JO Ciò de1.e essere portato 
H conc-ccn/a della na//0!ie in 
lem » < La dittatura del prò-
leUria'o — aggiunge ancora 
l'articolo — ha por compito 
una lotta ostinata contro le 
lorze e la t radi tone della vec-
ch.a .M>'l«**ta. u'ia lo'ta con o 
senza spargi memo di sangue, 
v.olenta o pucifKa, nel .seti*"» 
re m u t a l e o economico, m 

quello dell'insegnamento o de1-
l'amministrazione, m breve 
ii-ia dittatura i iteTra,'» sulla 
borghesia A più rprcso Lenin 
ha insolito sul fatto the syiy 
za la dittatura mtegm'e sulla 
borghesia jx-r un luir.ro ;>er-o-

do. non si potrebbe vincere la 
bergh^si \ st*\s.-.a > 

Come prova dei perìcoli In
siti in un allentamento della 
ditta* u n sulla b o r g h i » 
Chang indica ta si tuarono ne! 
l'URSS, <\o\*> <vli sostiene ohe 

il potere del p a r to e de-llo 
Sta'o e hUi'o u-urpato . <*d 
:1 capitalismo «e stoto r*est«\i 

Garzarmi 
Scende giù per Toledo di Giuseppe Patroni Griffi 

Il grande romanzo del 
nostro più audace scrittore 
di teatro, un capriccio 
napoletano che ha per 
tema le fantasiose 
vicende di un travestito. 

3500 lire 

facciamo 
un salto a 

CHIFDFTC NELLE 
FARMACF IL CALl i rUGO CON 
OurSTO CARATTER.STICO DISE
GNO DLL P.LDE. 

Per informazioni e .materiale: 
AZIENDA SOGGIORNO DI CESENATICO 

Tel. (0547) 80091 
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